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Data______________________________

CONTRATTO PER IL PROCESSO DI MENTORING SULL’OCCUPABILITÀ N. ____

____________________________________

luogo
Questo contratto sul processo di mentoring è basato sul Progetto finanziato dal Programma Lifelong Learning Key Action 3- ICT e denominato: e-MENTORING: New skills and competencies for new jobs (e-MENTOR) - Codice: 511579-LLP-1-2010-1-LT-KA3-KA3MP - Durata: dal 01/01/2011 al 30/06/2013.
I sottoscritti,

Manager _____________________________________________ (Nome, Cognome), 

Mentore _____________________________________________ (Nome, Cognome), 

Utente   ______________________________________________ (Nome, Cognome), 

Utente   ______________________________________________ (Nome, Cognome), 

Utente   ______________________________________________ (Nome, Cognome), 

Utente   ______________________________________________ (Nome, Cognome), 

Nota per il manager: copia più righe in base al numero dei discenti del gruppo di mentoring.

Concordiamo su quanto segue:

1. I limiti della relazione del processo di mentoring;

2. Non violare la riservatezza dell’accordo;
3. La descrizione dei differenti ruoli;
4. Le differenti forme del processo di mentoring usate (in presenza e a distanza);
5. La durata dell’intero processo di mentoring “misto” (in presenza e a distanza);

6. Accordi ulteriori.
1. I limiti della relazione nel processo di mentoring
Il processo di mentoring si concentrerà sul percorso dell’utente verso l’occupabilità o l’auto-impiego. Tutte le discussioni dovrebbero essere finalizzate a tale scopo, anche se potrebbero esserci delle eccezioni come discussioni sulle questioni abitative e domestiche, bilancio ecc.
Utente/i
	Dovrebbe 
	Non dovrebbe 

	Essere aperto e onesto con il manager e il mentore.
	Non aspettarsi che il mentore sappia tutto o che possa fornire le risposte a tutto. 

	Concentrarsi sui piani per l’occupabilità/imprenditorialità e argomenti attinenti
	Non usare il mentore per discutere tutti gli aspetti della vita.

	Aspettarsi dal mentore un comportamento professionale, non critico.
	Non vedere nel mentore un amico.


Mentore
	Dovrebbe 
	Non dovrebbe

	Essere aperto e onesto con le/ i partecipanti alle sessioni di mentoring.
	Divulgare informazioni non necessarie sulla vita dell’utenza.

	Rimanere obiettivo, professionale e non essere critico verso il/i discente/i.
	Esprimere opinioni personali sulle scelte del discente o essere troppo emotivo.

	Concentrarsi sulla persona e sorvolare sulle questioni e le circostanze personali durante il processo di mentoring.
	Parlare dei fatti personali e chiedere consiglio aall’utenza.


Manager
	Dovrebbe 
	Non dovrebbe 

	Supervisionare i progressi realizzati nella relazione di mentoring attraverso il monitoraggio e la valutazione.
	Interferire nei progressi.

	Facilitare il dialogo tra il mentore e il/i discente/i sui problemi sopraggiunti.
	Essere giudicante e perdere obiettività. 

	Intervenire quando il rapporto di mentoring si rompe o comincia a deteriorarsi.
	Non prenderla personalmente se il processo di accoppiamento (mentore/mentee) non funziona.


2. Non violare la riservatezza dell’accordo
La riservatezza è una parte molto importante del processo di mentoring. Essa coinvolge il mentore, l’utente (mentee) e il manager. Per essere effettivo, nel processo di mentoring è importante che tutte le parti comprendano la riservatezza dell’accordo e lavorino all’interno di questa cornice. L’aspetto più importante della riservatezza all’interno del processo di mentoring è che tutto ciò di cui si discute nel gruppo o in coppia resta tra i partecipanti.
3. La descrizione dei differenti ruoli
Manager

· Aiuta a organizzare le sessioni per mentore e mentee, se necessario;

· Risolve problemi che potrebbero sorgere duranti il processo di mentoring;
· Sostituisce il mentore assegnato, se necessario;
· Rispetta la riservatezza.

Mentore
· Fornisce sollecitazioni costruttive ai partecipanti per aiutarli a sviluppare un loro piano;

· Insegna attraverso esempi;
· Aiuta nella crescita professionale;

· Offre consigli professionali e di esperienza;

· Aiuta i partecipanti a raggiungere determinati obiettivi;
· Rispetta la riservatezza.

Utente
· Comunica apertamente;
· È responsabile delle proprie azioni e decisioni;

· Comprende che il mentore non è un insegnante, un consulente o un manager;
· Comprende la propria personalità e bisogni;
· Rispetta la riservatezza.
4. Le differenti forme di mentoring usate durante il processo
Il processo misto (blended) di e-mentoring proposto includerà sessioni in presenza (sia individuali, sia di gruppo) e sessioni di e-mentoring (usando strumenti multimediali). Le sessioni in presenza sono organizzate minimo 3 volte durante il processo misto di mentoring. Tutte le altre sessioni e comunicazioni saranno organizzate usando le nuove tecnologie d’informazione e comunicazione (piattaforma e-learning su Moodle, Skype, e-mail, telefono ecc.).

5. Durata dell’intero processo di mentoring misto, monitoraggio e procedure di revisione.
Il processo di mentoring misto per l’occupabilità comincia il ______________________,e termina il ______________________. Il gruppo / la coppia (selezionare una opzione) organizza almeno una sessione al mese. 

6. Ulteriori accordi




Firme

Manager
__________________________________________________________




Nome, Cognome
Mentore 
__________________________________________________________




Nome, Cognome
Utente 
__________________________________________________________




Nome, Cognome
Nota per il manager: copia più righe in base al numero dei partecipanti al gruppo di mentoring.
�


I seguenti consigli potrebbero essere aggiunti negli “Accordi ulteriori”:


Il manager è responsabile del caricamento del Contratto sulla piattaforma e-Learning...


Se il Contratto sarà pubblicato  con l’Accordo di tutt e 3 gli attori-M, sarà caricato sulla piattaforma e-Learning dal manager.
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